
 

 

I CONTI DELL’ASP 
 

Bilancio a pareggio per il sociale e in 
gennaio venti assunzioni 

 
Un bilancio di previsione per il 2016 che riporta in pareggio l’Asp Città di 
Bologna, anche grazie all’azzeramento dell’Irap deciso dalla Regione, che vale per 
la struttura 1,1 milioni di euro. È quello presentato ieri dall’amministratore unico 
dell’azienda per i servizi alla persona, Gianluca Borghi e dall’assessore Luca 
Rizzo Nervo che ha parlato di «scommessa vinta». L’azienda di servizi alla 
persona ha incrementato, secondo quanto riferito da Borghi, i proventi da utilizzo 
del patrimonio immobiliare, che arrivano a 9 milioni, «senza che questo preveda 
alienazioni». E ora si prepara ad assumere. «Ci sarà un bando di concorso subito 
dopo le Feste per dieci figure amministrative — spiega la direttrice Elisabetta 
Scoccati — anche per dare una possibilità di stabilizzarsi alle figure che hanno 
lavorato con noi in questi anni. Subito a ruota ci sarà il bando per gli assistenti 
sociali, da cui attingerà anche il Comune per 8 nuove assunzioni ». Infatti il costo 
per il personale aumenterà, sfiorando i 18 milioni. Al bilancio contribuisce 
l’utilizzo per 700 mila euro in più dei terreni agricoli, l’affitto delle sedi storiche di 
Marsala e Castiglione per 90 mila euro, e anche un recupero della morosità negli 
ultimi 8 mesi quantificato in 475 mila euro. 
Rizzo Nervo sottolinea che l’attività di Asp è per rilanciare l’azione dei servizi 
sociali. «Domenica prossima apre per la prima volta in un giorno festivo il centro 
diurno Aquilone — spiega Rizzo Nervo — perché c’era l’esigenza delle famiglie 
di avere un aiuto per gli anziani anche nei giorni in cui i servizi tradizionalmente 
sono chiusi». 
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